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USA-GIAFPONE Dall'alleato nipponico un invito a sviluppare il dialogo 

Nakasone a Reagan: al più presto 
incontro al vertice con Cemento 

Il premier giapponese sottolinea la necessità di «sradicare le armi nucleari dalla Terra» - Il presidente 
americano: è in vista «una dura contrattazione» - Sui rapporti economici, ottimismo generico e polemiche 

LOS ANGELES — Anche da» 
fedelissimo alleato giappo
nese sono giunte a Reagan 
pressioni a continuare e svi
luppare la linea del dialogo 
con l'URSS. Nel lungo collo
quio fra il presidente ameri
cano e il premier giapponese 
Yasuhiro Nakasone, svoltosi 
nella notte fra mercoledì e 
giovedì a Los Angeles, Naka
sone ha sollecitato il presi
dente americano a incon
trarsi al più presto con il lea
der sovietico Cernenko, e ha 
sottolineato la necessità di 
•sradicare le armi nucleari 
dalla terra». Lo ha detto lo 
stesso Nakasone nella confe
renza stampa al termine del 
colloquio con Reagan. 

Evidentemente, il premier 
giapponese non ha potuto 
fare a meno di tenere conto 
dell'importante passo com
piuto da Gromlko nei con
fronti del Giappone proprio 
alla vigilia dell'incontro con 
Reagan. Il ministro degli 
Esteri sovietico, in una di
chiarazione ad un giornale 
giapponese, aveva proposto 
al Giappone un accordo an-
ti-nucleare in questi termini: 
• L'URSS si Impegnerebbe a 
non usare armi atomiche 
contro il Giappone se que
st'ultimo si impegnasse a 
sua volta a rispettare scrupo
losamente il proprio attuale 
status di paese denucleariz
zato». 

Nel colloquio con Reagan, 
dunque, Nakasone ha gioca
to in un certo modo la parte 
della «colomba*. Ha dichia
rato di appoggiare piena
mente il tentativo di Reagan 
dì «avviare importanti nego
ziati sulle armi», in stretto 
contatto con gli alleati, fa-

LOS ANGELES — Ronald Reagan e il premier giapponese Yasuhiro Nakasone alla conferenza 
stampa al termine dei colloqui bilaterali 

cendo eco alla dichiarazione 
del presidente americano se
condo la quale egli intende 
•perseguire seriamente e con 
zelo con l'Unione Sovietica 
effettive riduzioni di arma
menti, pur rilevando che ri
teniamo che davanti a noi vi 
sia una dura contrattazio
ne». 

Reagan ha tenuto ad assi
curare Nakasone, che aveva 
sollevato il problema di 
mantenere uno «stretto con
tatto e unità fra le democra
zie industriali» in tema di 
trattative sugli armamenti, 
che gli USA, negli incontri 
con » .sovietici, «terrano in 
conto gli interessi dei nostri 
amici ed alleati in Europa e 
in Asia». Riferendosi al pros
simo incontro di Ginevra, in

fine. il presidente americano 
ha assicurato che «se l'Unio
ne Sovietica è preparata a 
cooperare, faremo progres
si». 

Se le questioni della situa
zione internazionale sono 
state uno dei punti salienti 
del colloquio, un posto di pri
mo piano è stato senz'altro 
occupato dai rapporti bilate
rali, in particolare dal pro
blema dell'enorme deficit 
commerciale americano nei 
confronti del Giappone per 
una somma di 35 miliardi di 
dollari, un terzo del deficit 
complessivo della bilancia 
commerciale americana. Su 
questo argomento, i due uo
mini di Stato, nella confe
renza stampa finale, hanno 
usato toni genericamente ot

timistici, dai quali sono tut
tavia trapelate punte pole
miche. 

Ci slamo accordati, ha det
to Reagan nella conferenza 
stampa, «per un intensificato 
sforzo si cooperazione». L'in
contro con Nakasone, ha 
detto ancora Reagan, «ha ri
confermato e rafforzato le 
relazioni, di importanza vi
tale, tra gli Stati Uniti e il 
Giappone». «Abbiamo conve
nuto — ha aggiunto — di la
vorare intensamente nei me
si a venire per aprire piena
mente i nostri mercati e per 
resistere alle pressioni prote
zionistiche in entrambi i 
paesi». «Io credo — ha detto 
ancora il presidente ameri
cano — che entrambi siamo 
d'accordo che vi è urgente 

bisogno di lavorare insieme 
per risolvere l problemi delle 
nostre relazioni commercia
li», poiché «Il non riuscire a 
superare questi ostacoli nel 
commercio pregiudichereb
be la nostra capacità di ri
spondere alla visione di «par
tnership» Internazionale tra 
Giappone e Stati Uniti che 
entrambi condividiamo». Nel 
concreto, i due ministri degli 
Esteri, Shultz e Abe, sono 
stati incaricati, in modo ab
bastanza generico, di «so
vrintendere a un Intensifi
cato sforzo di cooperazlone». 

Da parte sua Nakasone ha 
promesso, senza uscire dal 
generico, «un ulteriore, effet
tivo sforzo congiunto» ed ha 
assicurato che «abbiamo de
terminazione a fare seri sfor
zi per uno sviluppo più equi
librato nelle nostre relazioni 
commerciali ed economi
che». «A questo fine — ha 
detto — il Giappone pro
muoverà politiche economi
che che stimolino una cresci
ta sostenuta della domanda 
privata interna, e farà ulte
riori sforzi di apertura del 
mercato». 

A questo punto non ha na
scosto la polemica. Il pesan
te deficit della bilancia com
merciale statunitense, ha 
detto, ha all'origine gli alti 
tassi di interesse americani e 
la forte valutazione del dol
laro, che rende meno compe
titivi i prodotti americani. «E 
importante — ha ricordato 
Nakasone all'ospite — at
tuare politiche economiche 
appropriate nei nostri due 
paesire sforzarci di conser
vare ed espandere il mercato 
aperto». 

POLONIA Oggi depone il capitano Piotrowski, uomo chiave del processo 

Caso Popieluszto: nessun nome nuovo 
scambi di accuse fra gli imputati 

V» ì '} > 

L'udienza di ieri dedicata alPinterrogatorio di Chmielewski •? Emozionato e frastornato, il tenente si è sen
tito male più volte - «Non avevo intenzione di uccidere. L'avrei lasciato fuggire, sono stati gli altri due» 

TORUN — Scambi di accu
se, malori, interruzioni, no
mi autorevoli lasciati inten
dere e poi negati: il processo 
agli ufficiali di polizia che 
hanno rapito e ucciso padre 
Jerzy Popieluszko, accanito 
critico del regime, assume 
ogni giorno che passa con
torni più drammatici ed am
bigui. All'orrore della vicen
da pubblica si mescolano e si 
uniscono nell'aula del tribu
nale gli aspetti tristissimi dei 
drammi umani, i volti, tanto 
simili a quelli della vittima, 
dei fratelli del sacerdote, lo 
sguardo di ghiaccio dell'au
tista di Popieluszko, scam
pato solo per caso alla stessa 
morte del suo amico, la di
sperazione della giovane 
moglie incinta di uno degli 
imputati. Infine, i protago
nisti: due tenenti ed un capi» 
tano che hanno material
mente portato a termine il 
crimine, il colonnello che li 
ha protetti. 

Se il tenente Pekala. il pri
mo a deporre, era apparso 
vago e confuso nella sua ri
costruzione, Chmielewki, 
che è stato interrogato anco
ra per tutta la giornata di ie
ri, è invece un uomo distrut
to ma le sue accuse sono più 
precise, più circostanziato il 
suo racconto. Frastornato, 
visibilmente in difficoltà a 
parlare, Chmielewski ha 
chiesto di continuo interru
zioni e pause per riposare, ha 

TORUN — I fratelli e l'autista di padre Popieluszko durante l'udienza di ieri 

continuato a ripetere di non 
star bene. La sua linea di di
fesa è apparsa ieri con mag
gior chiarezza: accusare gli 
altri per scagionarsi. 

Contro il giovane collega 
Pekala si è scagliato perciò 
con grande durezza, accu
sandolo di aver personal
mente scelto il luogo dove il 
19 ottobre fu rapito il sacer
dote, organizzatore delle 
•messe per la patria e per chi 
soffre per essa». «Ervamo — 
ha proseguito Chmielewski 
— tutti e tre armati, ma la 
mia pistola era scarica, ave
vo gettato le pallottole. 

Quanto alla benzina per la 
macchina, avevamo fatto ri
fornimento proprio il giorno 
del rapimento presso un di
stributore dell'ufficio regio
nale del ministero degli In
terni a Torun». 

Nei confronti del capitano 
Fiotrowski, accusato da Pe
kala di essere l'organizzatore 
e l'esecutore materiale del
l'assassinio. Chmielewski ha 
invece abbassato il tiro. «È 
stato il tenente Pekala — ha 
sostenuto — ad avere l'idea 
di cucire i due sacchi di pla
stica per nascondere il corpo. 
E quando il capitano Piotro

wski ha proposto di bruciare 
l'automobile per distrugger
la, è stato ancora Pekala a 
dire che era un peccato di
sfarsi di un'auto così bella e 
a proporre che venisse cam
biato il colore e le targhe per 
poterla rivendere». A questo 
punto il tenente si è sentito 
"di nuovo male, la seduta è 
stata sospesa per quaranta
cinque minuti, è pòi ripresa 
con l'autorizzazione all'im
putato a deporre restando 
seduto. 

Al dì là delle accuse, la de
posizione di Chmielewski 
non differisce in molto dalla 

ricostruzione dei fatti offerta 
da Pekala. Solo, fornisce 
maggiori particolari. Padre 
Popieluszko — ha affermato 
— ha tentato in tutti i modi 
di resistere ai rapitori — che 
indossavano la divisa di uffi
ciali — e Piotrowski lo ha al
lora colpito con un bastone 
di legno avvolto nel tessuto 
di una camicia. «Ogni volta 
che ci siamo fermati — ha 
proseguito — ho pensato che 
avremmo liberato il prete, e, 
quando, è riuscito a scappare 
durante la sosta nel par
cheggio dell'hotel "Kosmos" 
di Torun, lo non l'ho insegui
to». Sarebbe stato invece il 
capitano Piotrowski a rag
giungere Popieluszko, pun
tandogli la pistola alla testa 
e subito dopo chiudendogli 
la bocca con un grande ce
rotto. " 

Oggi proprio a Piotrowski 
tocca deporre. È un uomo di 
tempra ben più dura dei due 
tenenti, sicuramente è quello 
che ha maggiori informazio
ni sui collegamenti e sulle 
complicità della vicenda. Un 
aspetto ancora tutto da chia
rire, nonostante Pekala e 
Chmielewski abbiano accen
nato al generale Platek, di
rettore del Dipartimento del 
ministero degli Interni, e ad 
un viceministro, come inter
locutori possibili di Piotro
wski durante le fasi del rapi
mento e dell'assassinio. 

GINA Per realizzare risparmi sulle spese dello Stato 

Ridotti gli effettivi dell'esercito 
PECHINO — L'esercito cine
se, che è numericamente il 
più grande del mondo, sarà 
ridotto nelle dimensioni per 
realizzare risparmi sul bi
lancio dello Stato. Lo ha det
to il capo di stato maggiore 
dell'esercito, Yang Dezhi, in 
una intervista pubblicata sul 
quotidiano di lingua inglese 
•China Daily*. Il generale 
Yang Dezhi ha descritto la 
parziale riduzione degli ef
fettivi dell'esercito, pur sen
za specificarne la portata, 
come un passo di estrema 
Importanza per ridurre le 
spese dello Stato e promuo
vere l'ammodernamento 
dell'economia nazionale. 
•Negli ultimi anni l'econo
mia del Paese è cresciuta ra
pidamente e I profìtti dello 

Stato sono aumentati — egli 
ha detto — le nostre forze ar
mate devono contribuire a 
mantenere questa tenden
za». Il generale ha sottolinea
to che già l'anno scorso, «co
me raramente era accaduto* 
in passato, le forze annate 
hanno partecipato a oltre 
1.100 progetti di opere pub
bliche, tra cui la costruzione 
e l'ampliamento di porti e 
aeroporti; diverse installa
zioni militari, tra cu* caser
me e ospedali, sono state 
aperte a usi civili. 

Già la settimana scorsa 
era stato annunciato il «pen
sionamento» di una quaran
tina di alti dirigenti delle for
ze armate cinesi. 

Oltre a far risparmiare de
naro, la riduzione degli effet
tivi militari metterà a dispo

sizione delle attività civili un 
notevole numero di ufficiali 
smobilitati e di personale 
specializzato non combat
tente, a benefìcio del pro
gramma di modernizzazione 
in atto in Cina. 

•China Dcily. non specifi
ca in termini numerici la 
portata delle riduzioni degli 
effettivi militari progettate. 
La consistenza attuale delle 
forze armate cinesi è di quat
tro milioni e 200 mila uomi
ni. Il giornale non precisa 
neppure l'ammontare delle 
somme di denaro che si in
tendono risparmiare per im
pegnarle nelle Imprese di 
modernizzazione dell'appa
rato industriale e agricolo 
del Paese. 

Gli osservatori ricordano 

che recentemente Den Xiao-
ping era intervenuto sull'ar
gomento, sottolineando «la 
necessità di porre fine al so
vraffollamento e agli sprechi 
nelle forze armate*, e di uti
lizzare invece le vaste risorse 
impegnate per le spese mili
tari per la costruzione civile 
del Paese. 

Deng, che presiede le com
missioni militari del governo 
e del partito comunista, si è 
anche lamentato del fatto 
che «troppi vecchi generali. 
rimangono attaccati ai loro 
posti impedendo cosi ad uffi
ciali più giovani di salire nel
la scala gerarchica dell'eser
cito. 

Benché I quadri degli u n 
ciali inferiori siano stati rin
giovaniti sensibilmente ne
gli ultimi anni, ai vertici del

l'apparato militare gli alti 
ufficiali «costituiscono un 
problema*, secondo quanto 
ha detto Den Xlaoping il pri
mo novembre scorso. Il lea
der cinese ha detto in quella 
occasione che l'esercito deve 
dimenticare temporanea
mente la produzione di armi 
e partecipare al processo di 
modernizzazione del Paese. 

•Quando le cose saranno 
migliorate ed il Paese sarà 
più forte — ha detto Deng — 
potremo costruire alcune 
bombe atomiche, missili ed 
equipaggiamenti*. 

Da alcuni mesi, la stampa 
cinese riporta notizie di uffi
ciali e di personale militare 
impegnati in occupazioni ci
vili, e di giovani ufficiali pro
mossi a gradi più elevati. 

EST-OVEST 

Tutto pronto a Ginevra 
Schermaglie 
polemiche 
alla vigilia 

dell'incontro 
George Shultz Andrei Gromyko 

Shultz contesterà a Gromiko una viola
zione del trattato sulle armi antimissili 

\ 
GINEVRA — Tutto è pronto a Ginevra 
per accogliere, lunedì e martedì, l'atte
so incontro fra Shultz e Gromiko. Enor
me è l'attesa: l'ambasciata americana 
nella città elvetica prevede che l'avve
nimento sarà seguito da 900 giornalisti 
di tutti i paesi del mondo. 

I ministri degli Esteri delle due gran
di potenze arriveranno a Ginevra do
menica e inizierapno 1 colloqui la mat
tina successiva. E previsto che gli in
contri si svolgano alternativamente 
nelle sedi delle missioni diplomatiche 
cominciando da quella sovietica in Ave-
nue de la Palx. La missione americana 
si trova Invece poco fuori Ginevra, a 
Chambesy. I servizi per la stampa sono 
concentrati nella grande sala da ballo 
dell'Hotel Intercontinental. < 

Tutto è prpnto dunque — sono già 
arrivate alcune squadre delle compa
gnie televisive americane, anche se la 
registrazione dei giornalisti inizlerà so
lo oggi — e molte sono le attese. Ma gli 
osservatori più attenti, pur rilevando ti 
fatto positivo della ripresa del dialogo 
dopo un anno di interruzione, non na
scondono l'esistenza di altissimi ritar
di. Come è stato già da tempo precisato 
i colloqui di Ginevra sono finalizzati 
non già alla ricerca di un accordo di 
merito, ma alla definizione di un'agen
da della trattativa da avviare in segui
to. Obiettivi limitati dunque, ma non 
per questo meno difficili da raggiunge-

Brevi 

re. 
Con ogni probabilità tema centrale 

dei colloqui ginevrini fra Shultz e Gro
miko sarà quello delle guerre stellari o 
SDÌ (sigla coniata dagli americani che 
definiscono il loro programma di armi 
stellari come «Iniziativa di difesa stra
tegica»). Da parte sovietica si chiede con 
Insistenza e in tutte le sedi una rinuncia 
delle due parti a programmi di questo 
genere. Da parte americana invece si 
manifesta la volontà di proseguire ed è 
stato infatti già deciso uno stanziamen
to di 26 miliardi di dollari. Le indiscre
zioni dei giorni scorsi sulla piattaforma 
negoziale americana confermano que
sto orientamento: gli americani sono 
disposti a negoziare lo schieramento di 
queste armi, ma non ad interrompere il 
programma di studi e di sperimentazio
ni. Ecco dunque una prima seria diffi
coltà, se non un ostacolo insormontabi
le, sulla via di una intesa ancorché pre
liminare. Ieri si è riunito a Mosca 11 po-
litburo del PCUS per mettere a punto la 
linea che Gromiko dovrà seguire. Ov
viamente niente è trapelato sulle deci
sione prese. 

Tra le indiscrezioni che si susseguo
no in questi giorni ce ne è una, pubbli
cata ieri dal «Washington Post» secondo 
cui Shultz intenderebbe contestare a 
Gromiko la costruzione di un comples
so radar vicino Krasnoyarsk dalle par
ticolari caratteristiche che, secondo l'o

pinione americana, violerebbe 11 tratta
to sul sistemi antimissili balistici 
(ABM) sottoscritto da USA e URSS nel 
1972. Il trattato inibiva l'edificazione di 
una autentica difesa antimissile salvo 
che In un sito per parte. I sovietici in
stallarono la loro difesa ABM intorno a 
Mosca, gli americani vi rinunciarono 
del tutto. Ma il fatto curioso è che men
tre dopo l'annuncio con 11 quale Rea
gan, 1123 marzo del 1983, rese nota l'In
tenzione di avviare un programma di 
armi stellari, 1 sovietici accusarono gli 
USA di violare il trattato ABM, oggi so
no gli americani a ritorcere l'accusa af
fermando che la stazione radar di Kra
snoyarsk sarebbe un vero e proprio Im
pianto destinato alla difesa antlmissili-
stica. 

Molto probabilmente si tratta di 
schermaglie che fanno parte della tatti
ca prenegozlale. E tuttavia l segnali ne
gativi si succedono a ripetizione. Tra 
questi deve esser considerato anche 11 
misterioso episodio del missile «Crulse» 
sovietico che venerdì scorso è penetrato 
nello spazio aereo della Norvegia (paese 
membro della NATO) per esplodere poi 
In territorio finlandese. Molte carte co
munque sono ancora da scoprire e gli 
osservatori meno pessimisti confidano 
in qualche positiva sorpresa la sera 
dell'8 gennaio allorché Shultz e Gromi
ko si lasceranno per tornare a casa. 

Libano: rapimento diplomatico svizzero 
BEIRUT — Il terzo segretario dell'ambasciata svizzera in Ubano Eric Wehrli è 
stato ratto ieri pomeriggio a Beirut ovest da uomini armati non identificati. Lo 
si è appreso da fonti della polizia le quali hanno indicato che il diplomatico ò 
stato rapito in circostanze non ancora chiarite. Wehrli si trova in Ubano 
dall'agosto 1982. 

Riunito il nuovo congresso negli USA 
NEW YORK —-Riconfermato lo speaker della Camera. il democratico del 
MassechuMfts.Thorn.as Q'Ned^atattp al'Senato a repubblicano del Kansas. 
Robert Dole, afe riunito ièri il nuovo congresso USA: 435 sono gli eletti alla 
Camera dei .rappresentanti. 100 gli eletti al Senato: la prima resta sotto a 
controllo dei democratici con una maggioranza di 252 seggi contro 183 
repubblicani, mentre al Senato dominano i repubblicani con 53 seggi contro 
47 dei democratici. 

Fabbrica ungherese emette obbligazioni 
BUDAPEST — Per la prima volta una fabbrica ungherese ha lanciato un'emis
sione pubblica di obbligazioni. L'iniziativa è stata presa da una fabbrica di 
calze di Budapest che ha emesso quattromila obbligazioni del valore nominale 
c6 10 mila fiorini, pari a poco meno di 400 mila lire, ad un interesse dell'11 
per cento annuo. 

Ponte aereo per gli ebrei etiopici 
TEL AVIV — La maggior parte dei circa 21 mila ebrei etiopici sono stati 
segretamente trasportati in Israele mediante un ponte aereo. Lo ha affermato 
U capo del dipartimento Immigrazione dell'agenzia ebraica. Sull'operazione è 
stata imposta una ferrea cortina di riserbo. 

VIETNAM 

Due condanne a morte 
mutate in ergastolo 

BANGKOK — Il Vietnam ha commutato in ergastolo la con
danna alla pena capitale pronunciata a Città Ho Chi Minh 11 
mese scorso contro due detenuti accusati di spionaggio, Mai 
Van Hahn e Huynh Vinh Sanh, condannati a morte insieme 
ad altri tre coimputati. Lo ha annunciato l'agenzia ufficiale 
vietnamita «VNA». 

L'agenzìa ha indicato che il consiglio di Stato aveva esami
nato la richiesta per ottenere la grazia dei due prigionieri e 
•ha deciso di commutare la pena capitale in ergastolo». Nes
sun cenno alla sorte degli altri tre. 

La Francia aveva chiesto al Vietnam di non mettere a 
morte i cinque, sostenendo in particolare che due dei condan
nati, tra cui Mai Van Hanh, sono ai suoi occhi cittadini fran
cesi. 

•Tale decisione (di commutare la pena) dimostra, scrive 
l'agenzia, che lo Stato e il popolo del Vietnam sono decisi a 
punire i traditori della patria e le spie, e allo stesso tempo 
applicano la politica di clemenza per i colpevoli che hanno 
dato prova di sincerità nel riconoscimento dei loro errori». 

COMUNITÀ EUROPEA 

In parte inutilizzati 
i fondi CEE per gli 

aiuti al Terzo Mondo 
1 .. ! * ; . / . . „ _ . . . . . . _ ; i n i , . _ •>' 

Speso solo il 62,6 per cento delle somme stan
ziate nell'83 - Disorganizzazione, frodi, ritardi 

BRUXELLES — Gli aluti 
della CEE al paesi in via di 
sviluppo, di cui già si lamen
ta la scarsità e l'inadegua
tezza, sono anche sottoutiliz
zati. Secondo la Corte dei 
Conti della Comunità, che 
ha pubblicato ieri il rapporto 
per il 1983, In quell'anno il 
tasso di utilizzazione dei fon
di della CEE per i paesi in via 
di sviluppo è stato appena 
del 62,6 per cento, contro il 
65,3 dell'82 e il 71,6 dell'81. 
Non solo, dunque, un tasso 
insoddisfacente, ma anche 
una caduta delle capacità di 
utilizzazione dei fondi: que
sta è la sostanza della de
nuncia dell'organismo di 
controllo finanziario della 
Comunità. 

Entrando nel merito delle 
cifre, il rapporto della Corte 
dei Conti specifica che nel 
campo delle spese più impor
tanti, quelle per gii aiuti ali
mentari e per gli interventi 
eccezionali, la spesa risulta 
eseguita solo, rispettivamen
te, nella misura del 63,2 per 
cento e del 46,9 per cento. 
Meno della metà dei fondi 
stanziati per aiuti ecceziona
li, dunque, è arrivato a desti
nazione. 

Per lo schema speciale di 
lotta alla fame nel mondo, 
per il quale erano in bilancio 
SO milioni di ECU (quasi 70 
miliardi di lire), alla fine del
l'esercizio '83 risultavano 

non Impegnati 49,6 milioni, 
la quasi totalità della somma 
stanziata. Ciò è dovuto, se
condo la Corte, ai ritardi 
nell'adozione dei regolamen
ti finanziari per l'uso dei fon
di e alla lentezza nel definire 
i progetti da finanziare. Al di 
là delle spiegazioni tecniche, 
comunque, resta il fatto 
scandaloso di forti somme 
che, mentre la tragedia della 
fame si stava aggravando, 
restavano inutilizzate nelle 
casse comunitarie. 

Fra le cause della manca
ta utilizzazione dei fondi, la 
Corte denuncia inoltre di
sordini amministrativi, di
sguidi e disorganizzazione. 
Venti milioni di ECU (27 mi
liardi di lire), sono stati pa
gati ad un'organizzazione 
internazionale senza alcuna 
giustificazione. Per quattro 
anni la CEE ha pagato dieci 
milioni al mese a due esperti 
inviati nello Sri Lanka, sen
za riuscire alla fine ad otte
nerne alcuna relazione in 
merito all'avanzamento di 
un progetto di sviluppo. Casi 
di frode si sono verificati in
fine nell'invio di prodotti ali
mentari, che in certi casi so
no andati a male a causa dei 
ritardi nella spedizione. «Gli 
aiuti alimentari comunitari 
— denuncia infine la Corte 
— arrivano spesso tardi o nel 
periodo sbagliato*, per esem
pio proprio nel momento in 
cui nei paesi destinatari 
stanno avvenendo i raccolti. 

MEDIO ORIENTE 

Andreotti ad Amman, 
oggi vede re Hussein 
ROMA — Il ministro degli Esteri, Andreotti, parte stamani 
per Amman, dove sarà ricevuto subito dopo il suo arrivo da 
re Hussein, dapprima a colazione e subito dopo per un forma
le colloquio politico. La visita è la prima che Andreotti com
pie anche nella sua qualità di presidente di turno del Consi
glio dei ministri degli Esteri della CEE; e non è certo per caso 
che egli ha scelto una capitale come quella giordana, dando 
così seguito a quel giro di consultazioni sul Medio Oriente 
avviato nei mesi scorsi insieme a Craxi in altre capitali arabe 
e culminato nel tanto discusso incontro con il leader palesti
nese Arafat-

Proprio ieri Arafat ha avuto un incontro con Hussein, il 
terzo in meno di una settimana; Andreotti potrà dunque rac
cogliere elementi di prima mano sul processo di definizione 
di quella piattaforma comune giordano-palestinese che è 
stata al centro del dibattito al Consiglio nazionale dell'OLP e 
che appare come il presupposto di un possibile rilancio dei 
negoziato di pace. 

Oltre al sovrano, Andreotti vedrà il primo ministro Obei-
dat, il ministro degli Esteri Al Nasri e forse li principe eredi
tarlo Hassan, con 1 quali affronterà anche I temi relativi allo 
sviluppo della cooperazlone economica, tecnica e commer
ciale. Il rientro a Roma è previsto per domani sera. 

CILE 

Esiliati annunciano 
riK e 

ROMA — «La nostra iniziati
va ha avuto il risultato di 
rafforzare l'unità politica 
dell'esilio e di rompere la 
barriera della censura inter
na costringendo gli organi di 
stampa a parlare di noi». Lo 
ha dichiarato Antonio Leal, 
presidente di «Cile democra
tico», che, insieme a ventuno 
dirigenti politici esiliati in 
Europa, è rientrato a Roma 
dopo aver inutilmente tenta
to di entrare in Cile. 

Per tutto il mese di dicem
bre il gruppo di esiliati ha 
cercato di aggirare a più ri
prese il blocco posto loro dal 
regime dittatoriale. L'ultimo 
tentativo è avvenuto il 20 di
cembre quando si sono pre
sentati al posto di frontiera 
cileno-argentino di «Las 
Cuevas» a bordo di un auto

bus di linea. Appena entrati l 
ventuno esponenti politici 
sono stati circondati, percos
si e riportati indietro da più 
di un centinaio di agenti di 
polizia. 

Al confine sono poi rima
sti per più di una settimana 
durante la quale hanno po
tuto parlare con numerosi 
cittadini cileni e hanno rice
vuto messaggi di solidarietà 
da personalità di tutto il 
mondo, tra l quali il senatore 
americano Edward Kenne
dy, l'ex cancelliere tedesco 
federale Willy Brandt, il pre
mio Nobel *84 per la Pace, 
Desmond Tutu. «Abbiamo in 
programma — ha concluso 
Antonio Leal — molte nuove 
iniziative per rompere 11 si
lenzio sulla condizione degli 
esiliati politici». 
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